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BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER LA FORMAZIONE 
CONTINUA DEL PERSONALE DELLE IMPRESE  
 
Il presente bando è adottato con determinazione del Segretario Generale n. 286 del 22.12.2017 in 
conformità alle disposizioni della delibera di Consiglio camerale n. 9 del 21.12.2017 (Regolamento - 
quadro per la concessione di contributi alle imprese). 
 

Articolo 1 
FINALITA’ ED ELEMENTI ESSENZIALI DEL BANDO  
Con la presente iniziativa la Camera di Commercio di Alessandria si propone di migliorare la 
qualificazione delle imprese della provincia di Alessandria promuovendo la partecipazione ad iniziative 
di formazione e di aggiornamento professionale. 
 
Elementi essenziali del bando:  

 Possono fare domanda le imprese e i consorzi di imprese non in liquidazione o con procedure 
concorsuali aperte, in regola con il pagamento del diritto annuale camerale e con gli obblighi 
contributivi assistenziali e previdenziali - DURC regolare (vedi art. 3);  

 Sono ammessi corsi di formazione su tematiche aziendali (comprese lingue straniere); 

 Il contributo è del 40% del costo rendicontato con un massimo di € 400; per i nuovi assunti il 
contributo è del 40% del costo rendicontato con un massimo di € 500 (vedi art. 4); 

 Per poter fare domanda occorre aver sostenuto un costo minimo di € 150 (vedi art. 4); 

 Le domande devono essere presentate a corso concluso, allegando copia dell’attestato di 
partecipazione. La data dell’attestato deve essere ricompresa nell’anno 2018 (vedi art. 4); 

 Alla domanda occorre allegare  copia  della  fattura  quietanzata  (la quietanza deve essere 
dimostrata  allegando  copia  della ricevuta del bonifico bancario in stato “eseguito” - vedi art. 4);  

 Le domande devono essere trasmesse dal 01/01/2018 al 31/12/2018, unicamente tramite 
posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo info@al.legalmail.camcom.it  (vedi art. 7);   

 Quanto dichiarato nella dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà presente nella domanda di 
contributo sarà soggetto ai controlli di legge. 

 
Tutti i dettagli negli articoli seguenti.  
 
 
Articolo 2  
DURATA DEL BANDO E SCADENZE  
Il presente bando è valido dal 01/01/2018 al 31/12/2018, ed è finanziato per € 40.000. 
Le domande di contributo dovranno pervenire alla Camera di Commercio entro il 31/12/2018 (vedere 
modalità all’art. 6). 
 
Articolo 3 
FORMA E MODALITA’ DI INTERVENTO 
L’intervento consiste nell’assegnazione di contributi a fondo perduto alle imprese e consorzi di imprese,  
non in liquidazione o con procedure concorsuali aperte, aventi sede o unità locale in provincia di 
Alessandria, iscritti come attivi  al  Registro delle  Imprese, in regola con il pagamento    del     diritto     
annuale  camerale e con  gli obblighi contributivi assistenziali e previdenziali (DURC  regolare),  a   
fronte    delle  spese   da   essi  sostenuti  per  la partecipazione a  corsi  di formazione  e 
aggiornamento professionale i cui contenuti siano specificamente rivolti a tematiche aziendali, compresi 
i corsi di lingue straniere. 
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I corsi devono essersi rivolti ai seguenti soggetti: 

 titolari e coadiuvanti di imprese individuali;  

 soci delle società di persone,  con esclusione dei soci accomandanti; 

 amministratori delle società di capitale;  

 personale dipendente. 
 
Sono escluse le spese sostenute per la formazione di lavoratori parasubordinati o con rapporti di 
collaborazione. 
 
Ai fini del calcolo dei contributi, sono prese in considerazione soltanto le spese risultanti dalle fatture 
emesse dai soggetti organizzatori strettamente riferite al servizio didattico formativo reso dai soggetti 
stessi (sono quindi escluse le spese per viaggi, trasferte, missioni, indennità, strumenti, materiali, ecc.). 
 
Possono beneficiare dei contributi soltanto le iniziative formative che sono realizzate da soggetti 
qualificati che esercitano l’attività di formazione in modo sistematico e professionale, anche se in via 
non esclusiva. Tale requisito deve essere riscontrabile:  
 

- per le imprese: dalla visura camerale (in particolare nell’attività dichiarata) ovvero da 
documentata esperienza; 

- per gli altri soggetti non iscritti al Registro Imprese: da altro atto ufficiale (es. Statuto, 
accreditamenti, riconoscimenti) ovvero da lettere di incarico, curriculum professionale. 

 

L’assegnazione dei contributi è disposta con determinazione del Segretario Generale, previa istruttoria 
sull’efficacia dell’intervento oggetto di domanda e quindi sull’ammissibilità dell’istanza stessa al 
contributo, secondo le regole prescritte nel presente bando. 
L’amministrazione si riserva di non procedere alla concessione dei contributi alle imprese in 
conseguenza di novità legislative obbligatorie per l’Ente. 
 

La durata del procedimento istruttorio è di novanta giorni dalla data di ricevimento della 
domanda, fatte salve eventuali sospensioni o interruzioni di istruttoria ex legge n. 241/1990 e s.m.i..  

 

Articolo 4 
AMMONTARE DEI CONTRIBUTI E DOCUMENTAZIONE 
Per poter fare domanda occorre aver sostenuto un costo minimo di  € 150 (IVA esclusa). 
Nel caso in cui la domanda si riferisca a due o più corsi, il costo del singolo corso può essere 
inferiore a € 150, purché sia riferibile a un “pacchetto formativo omogeneo” del costo (rendicontato) di 
almeno € 150. 
 
I contributi sono concessi nella misura del:  
 

A. 40% delle spese, come definite nell’articolo precedente, per corsi di formazione i cui partecipanti 
siano quelli ricompresi tra i soggetti di cui all’art. 3, con un massimale annuo di contributi 
erogabili alla singola impresa pari ad € 400; 
 

B. 40% delle spese, come definite nell’articolo precedente, per corsi di formazione il cui 
partecipante sia un dipendente dell’impresa richiedente assunto a far tempo dal 1° gennaio  
2017, con un massimale annuo di contributi erogabili alla singola impresa pari ad € 500 
(in caso di richiesta di contributo “mista”, a valere sull’ipotesi A e B, l’importo massimo 
erogabile annualmente sarà comunque di € 500). 
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Sui contributi concessi è operata la ritenuta d’acconto del 4% prevista dal 2° comma dell’articolo 28 
del D.P.R. n. 600 del 29/9/1973. 
 
Le domande sono soddisfatte tenendo conto dell’ordine cronologico di presentazione (vedi 
modalità art. 7) e fino alla concorrenza di € 40.000, salvo eventuali incrementi di budget.  

Le domande devono essere corredate dei seguenti documenti: 
1. copia delle fatture quietanzate comprovanti le spese sostenute per le iniziative di formazione con 

l’indicazione dei nominativi e della qualifica delle persone che hanno partecipato alle stesse, 
con specifica indicazione dei costi sostenuti per ogni singolo partecipante. 
La quietanza deve essere dimostrata allegando copia della ricevuta di avvenuto bonifico 
bancario in stato di “eseguito” (non è sufficiente la disposizione di bonifico) rilasciata 
dall’istituto di credito in un momento successivo all’addebito sul conto dell’impresa, contenente il 
riferimento espresso alla fattura, la data e l’importo del pagamento, oppure copia dell’estratto 
conto contenente l’addebito e il riferimento espresso alla fattura, la data e l’importo del 
pagamento; 

2. copia del programma didattico e di ogni altro documento ritenuto utile per la corretta applicazione 
delle disposizioni poste dall’articolo 3; 

3. copia dell’attestato di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 3 alle iniziative di formazione; la 
data dell’attestato deve essere ricompresa nell’anno 2018; 

4. solo nel caso in cui la formazione sia stata svolta da soggetti non iscritti al Registro Imprese: copia 
Statuto o copia accreditamento o altro atto ufficiale che qualifichi il soggetto formatore;  

5. dichiarazione “de minimis” (allegato A per le imprese di produzione primaria di prodotti agricoli; 
allegato B per le imprese degli altri settori);  

6. fotocopia documento d’identità del sottoscrittore. 
 

 
Articolo 5 
RATING DI LEGALITA’ 
Nel rispetto dell’art. 5 del D.L. 24 gennaio 2012, n. 1 modificato dal D.L. 24 marzo 2012, N. 29 e 
convertito, con modificazioni, dalla L. 18 maggio 2012, n. 62 e tenuto conto del D.M. 20 febbraio 2014, 
n. 57 (MEF-MiSE), viene stabilita una riserva del 3% delle risorse finanziarie relative all’iniziativa di cui 
al presente regolamento a favore delle imprese in possesso del rating di legalità. 
Nell'ambito di tale riserva, oltre al contributo di cui all’art. 4 del presente regolamento e tenuto conto del 
sistema di punteggi definito nella Delibera dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato del 14 
novembre 2012 , n. 24075 e s.m.i., è  riconosciuta fino all’esaurimento della predetta riserva,   una 
premialità di € 50,00, se l’impresa è in possesso, al momento dell’erogazione del contributo, di almeno 
il punteggio base (una “stelletta”) previsto dall’art. 3 della citata delibera. 
Per il riconoscimento di tali premialità, che potrà essere concessa una sola volta per ciascuna impresa 
nel corso dell’anno, farà fede l’ordine cronologico di presentazione delle domande. 
 

 

Articolo 6 
ESCLUSIONI E LIMITAZIONI 
Non sono concessi contributi: 
 alle imprese non in regola con le prescritte iscrizioni alla Camera di Commercio, o che non siano 

tenute o che non siano in regola con il pagamento del diritto annuale camerale;  
 alle imprese che non abbiano assolto gli obblighi contributivi previdenziali e assistenziali (DURC 

regolare); 
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 alle imprese che operino nei settori di attività esclusi dai  regimi “de minimis” (verificabili 

consultando gli allegati A e B al presente bando – vedi anche art. 8 del presente bando);  
 alle imprese che abbiano in corso forniture di servizi, anche a titolo gratuito, con la Camera di 

Commercio di Alessandria (art. 4, c. 6, D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella L. 135/2012);  
 per i costi di cui all’articolo 3 documentati dalle fatture allegate in copia alla domanda di contributo 

per cui l’impresa abbia già ottenuto altri aiuti di Stato da enti pubblici; 
 per le iniziative formative per le quali i soggetti che le gestiscono beneficiano di specifici fondi 

pubblici (europei, nazionali, regionali, ecc,); 
 quando il totale dei costi di cui all’articolo 3 documentati dalle fatture allegate in copia alla 

domanda di contributo sia inferiore a € 150; nel caso la domanda si riferisca a due o più corsi, il 
costo del singolo corso può essere inferiore a € 150, purché sia riferibile a un “pacchetto formativo 
omogeneo” del costo (rendicontato) di almeno € 150;  

 quando l’impresa richiedente, in caso di eventuale richiesta di integrazione della documentazione o 
di chiarimenti in merito alle condizioni di ammissibilità o ai requisiti di legittimazione o in caso di 
richiesta di regolarizzazione del diritto annuale non provveda nel termine di 10 giorni dal ricevimento 
della comunicazione relativa.  

 

 
Articolo 7 
RECAPITO DOMANDE  E PROCEDURA 
Le domande di concessione dei contributi vanno predisposte utilizzando gli appositi moduli   reperibili  
sul sito della Camera di Commercio: www.al.camcom.gov.it – sezione finanziamenti > contributi 
camerali e dovranno essere inviate unicamente tramite posta elettronica certificata (PEC) 
all’indirizzo 

info@al.legalmail.camcom.it 

 
Si precisa che non è possibile inviare più domande con una sola email di PEC: occorre effettuare 
singoli invii, indicando nell’oggetto della email 
 

 Domanda contributo Bando formazione 

 Denominazione dell’impresa richiedente l’agevolazione. 
 
Le istanze dovranno essere inviate entro il 31/12/2018; pertanto quelle trasmesse oltre i termini 
saranno rigettate.   
  

Nel contesto della domanda deve essere resa, a norma del DPR 445/2000, una dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà da cui risulti: 
1. che i partecipanti al corso di formazione oggetto della domanda di contributo sono: titolari o 

coadiuvanti di imprese individuali, soci di società di persone non accomandanti, amministratori di 
società di capitale o dipendenti; 

2. che il soggetto partecipante al corso di formazione è un dipendente assunto a far tempo dal 1° 
gennaio 2017, con indicazione dell’esatta decorrenza dell’assunzione (dichiarazione valida solo in 
presenza di nuova assunzione); 

3. che i costi sostenuti, quali risultano dalle fatture emesse a carico dell'impresa per le iniziative di 
formazione in argomento, sono riferiti esclusivamente al servizio didattico formativo reso dal 
soggetto organizzatore; 

4. che l’impresa, per i costi di cui all’articolo 3 documentati dalle fatture allegate in copia alla domanda 
di contributo, non ha ottenuto altri aiuti di Stato; 

5. che titolare, soci o amministratori dell’impresa richiedente il contributo non siano titolari, soci o 
amministratori del soggetto erogatore della formazione. 

http://www.al.camcom.gov.it/
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Articolo 8 
AIUTI DI STATO E “DE MINIMIS” 
Gli aiuti previsti dalla presente iniziativa sono concessi: 

 alle  imprese che svolgono attività nel settore della produzione primaria  di prodotti agricoli, in 
osservanza delle disposizioni previste per gli aiuti “de minimis” contenute nel  Regolamento CE 
n. 1408/2013 del 18/12/2013 (GUUE serie L 352/9 del 24/12/2013), sue modifiche ed 
integrazioni (dichiarazione “de minimis” agricoltura – allegato A);   

 alle imprese degli altri settori, comprese quelle che svolgono attività nel settore della 
trasformazione e della commercializzazione di prodotti agricoli, in osservanza delle disposizioni 
previste per gli aiuti “de minimis” contenute nel Regolamento CE n. 1407/2013 del 18/12/2013 
(GUUE serie L 352/1 del 24/12/2013), sue modifiche ed  integrazioni (dichiarazione “de 
minimis” – allegato B).        

 
Che cosa è il “de minimis”. 
L’Unione Europea vieta gli aiuti concessi dagli Stati e dalle Pubbliche Amministrazioni alle imprese 
sotto qualsiasi forma, in quanto incompatibili con il mercato unico. Si presume infatti che tali aiuti, 
favorendo alcune imprese o alcune produzioni, possano falsare la concorrenza. Esistono tuttavia 
eccezioni a tale divieto. Una di queste eccezioni sono gli aiuti concessi secondo la regola "de 
minimis", ovvero aiuti di piccola entità.  
L’impresa che fa domanda di contributo alla Camera di Commercio deve pertanto dichiarare, 
compilando l’allegato A (imprese agricole) o l’allegato B (le altre imprese), di avere o non avere 
beneficiato di aiuti di Stato in regime “de minimis” negli ultimi 3 esercizi finanziari (negli ultimi 3 esercizi 
finanziari è compreso l’anno in cui si fa domanda di contributo secondo il presente bando). 

 
Articolo 9 
INFORMATIVE 
La Camera di Commercio effettuerà controlli a campione sulle domande presentate, per accertare la 
veridicità delle dichiarazione sottoscritte all’atto della presentazione della domanda, ai sensi degli artt. 
46, 47 e 71 del DPR 28.12.2000, n. 445. 
La presentazione della domanda di contributo comporta il consenso al trattamento dei dati in essa 
contenuti, per gli effetti del D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 ai fini degli adempimenti necessari a dare 
applicazione al presente testo di regolamento, ivi inclusa la comunicazione di tali informazioni alle 
banche dati dei contributi pubblici previste dall’ordinamento giuridico e alla pubblicità sulla rete internet 
ai sensi del D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33. 
Il trattamento dei dati viene effettuato con il supporto di strumenti informatici, in conformità a quanto 
previsto dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196. 
I dati sono conservati presso la sede camerale di Alessandria, in via Vochieri 58, ed è possibile 
esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs. N. 196/2003. Titolare del trattamento dei dati è la Camera di 
Commercio di Alessandria. 

 
Articolo 10 
INFORMAZIONI E RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Informazioni in merito al presente bando possono essere richieste all’Ufficio Promozione della Camera 
di Commercio: 

 email: contributi@al.camcom.it 

 telefono: 0131-313265, 0131-313220, 0131-313269 
   
Il testo integrale del presente bando e la relativa documentazione sono reperibili sul sito web dell’Ente  
www.al.camcom.gov.it   alla sezione finanziamenti > contributi camerali. 
 
Ai sensi della L. 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche ed integrazioni, il procedimento 
amministrativo riferito al presente regolamento è assegnato all’Unità “Promozione”.  

mailto:contributi@al.camcom.it
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